
 
 

….Commenti…. 
 

MERCATO/RIFORMA DEL LAVORO – il futuro dei nostri figli. 

 
Studiosi e autorevoli politici rilevano molte criticità sul testo del nuovo D.D.L. Non manca 
chi arriva ad affermare che in questo modo non si creano posti di lavoro, ma si 
indeboliscono i diritti.  
 
In buona sostanza, lasciando da parte strumentali critiche politiche,  vi è da dire che 
effettivamente qualche dubbio sul D.D.L. si evidenzia con riferimento all’apprendistato 
dove le misure proposte sembrano insufficienti.  
 
Così come sul cosidetto lavoro a chiamata dove, eliminando quelle previsioni che 
concedevano ampi spazi di intervento, appare verosimile che si riducano le possibilità per i 
giovani di accedere al lavoro con le forme flessibili. Forme che incontravano anche i 
consensi da parte dei datori di lavoro.  
 
 Ulteriori dubbi vengono messi in evidenza sul lavoro accessorio , sul lavoro a progetto 
e sul part time.  
 
Sui temi prima accennati, questa mattina – 17 aprile 2012 – presso la Camera dei 
Deputati, verrà sentita in audizione il Presidente dei consulenti del lavoro, Marina 
CALDERONE.   
 
Si prevedono comunque diverse critiche al D.D.L. da parte della fondazione studi che, 
nel complesso rileverebbe l’inesistenza nel D.D.L. della base per la creazione di nuovi 
posti di lavoro, anzi una penalizzazione per i lavoratori più deboli, un aggravio degli 
adempimenti burocratici per i datori di lavoro, ed altre questioni che riguardano i contratti 
atipici, i rischi per i professionisti iscritti agli ordini. Insomma, un generale aumento del 
contenzioso.  
 
Rispetto alla posizione del Governo, ulteriori commenti emergono da più parti sulla 
modifica dell’art. 18, ovvero sui parametri normativi che andrebbero a riguardare i 
licenziamenti discriminatori, disciplinari e per motivi economici.  
 
Concludendo:  
Una riforma del lavoro da tutti attesa come la scioglimento di riserve sui problemi delle 
future generazioni, sulla quale però, non mancano le critiche che ancora una volta ci fanno 
intendere lontana la soluzione in tema di welfare.  
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